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Il Poi
...1■1•11,

irte di PI
Il Ponte si passa ogni domenica. — Il pedaggio

costa un soldo. — Con mazza o scudo prima si con-
tendevano il Ponte: oggi, per a•e•lo, basta lo :rendo

solo.— (11i spurghi si buttano in Arno.— Alle lettore
senza francobollo è vietato il libero transito,

',servimi i t iu prima pagina L.2, in seconda L. I;
torza L.0, 50; in quarta L. O, 25, per ogni linea e

spazio di linea.

Uffici di Redazione o Amministrazione in
Piazza dei Cavalieri, 5, pianterreno.

sa
Giornale della Città e Provincia. 	

[Conto corrente con la Posta].

Calileo Calilei
Quanto pensiero e martirio nella sua

opera, quanto grandi le conseguenze mo-
rali della lotta dalla quale uscì vittima
gloriosa, ma vincitore a sua volta e crea-
tore dell'avvenire, oggi ricorda ai concit-
tadini del Grande, il filosofo oratore che
per la seconda volta in breve giro di anni
parla di lui in Pisa.

A questo vada il reverente saluto no-
stro, che è saluto di ammirazione e con-
sentimento sincero per le cose nobili che
dirà del primo uomo moderno per il quale
nuove vie ebbe a prendere il pensiero,
nuovo metodo la ricerca del vero.

Il comitato liberale cittadino che oggi..
con insolita cerimonia e solennità, ricorda
una data funesta della vita del più gran-
de cittadino pisano, fa opera altamente e-
ducatrice alla quale ci uniamo; e il cuore
e la mente di tutta la città sono congiunti
nel nobile intento di rendere un tributo
di omaggio al genio sventurato e perse-
guitato per malvagità di cose e di uo-
mini, per fatale con.nubio di potere e di
ignoranza ; e il cuore e la mente della
città, orgogliosa di avergli dato la na-
scita, son rivolti oggi a quell'Ateneo dove
insegnò nel primo glorioso periodo della
sua vita, donde partirono i primi e più
fondamentali ammaestramenti suoi; a

quell'Ateneo che raccolse i semi del suo
insegnamento e li fecondò e li sviluppò
largamente, portando immenso contributo
alla investigazioile sperimentale che è la
massima gloria del filosofo pisano.

Poichè, più che per la importanza delle
scoperte numerosissime che si debbono a lui
in tutti i campi dello scibile riformatore
e maestro, il nome di Galileo Galilei è
grande fra i grandi, perchè egli fu il pri-
mo a proclamare la libertà e la indipen-
denza delle ricerche scientifiche, liberan-
dole dalle pastoie della teologia; il primo
a spezzare la tradizione aristotelica che
imperava colla scolastica e colla metafi-
sica; il primo a fondare sulle basi grani-
tiche della osservazione e della esperienza,
provando e riprovando, le cognizioni scien-
tifiche . Le discussioni circa la tortura
o no, circa la migliore o peggior pri-
gionia che gli venne inflitta, la maggiore
o minore fortezza dell' animo dimostrata
col piegarsi ai voleri della curia roma-
na, la vietata sepoltura di lui in luogo
consacrato , il vietato monumento alla
sua memoria che solo nel 1737 dalla am-
mirazione devota del Viviani potè avere,
non son che quisquilie; discussioni inutili
che possono al più confermare la conti-
nuità di certi sistemi e di certe tendenze
ora per fortuna-ben noti e impotenti. Oggi
si glorifica e si ricorda chi tolse questo
piccolo pianeta perduto nello spazio e
roteante con altri mondi infiniti dalla
posizione privilegiata che il pregiudizio
geocentrico gli aveva fatto, e aprì sì largo
campo alla investigazione astronomica ;
oggi si rende omaggio a chi sentiva
così sicura in. sè stesso la convinnone
della verità dimostrata, da distruggere
col celebre detto « eppur si muove » la
abiura che gli veniva imposta, dimostran-
do che l' idea è più forte dell' individuo,
la verità è la più forte delle cose.

Oggi il pensiero ha vinto: i ribelli di
un tempo sono i veri padri della vita
moderna. e risale fino a loro, benedicendo,
il libero ricordo della Umanità.

Diceva la leggenda che sulla tomba di
Ippocrate le api si raccogliessero a fab-
bricare il miele che guariva ogni male:
chè sul nome di Galileo si ritempri ora
la vita cittadina, e la invocazione sua
segni sempre uno sforzo alto  *e nobile della
intelligenza e della libertà. --,

`éS aocaf.

Cose Agricole
Consorzio antifilosserico.

Per il 23 corrente u.  s. era stata indetta l' adunanza
del Consorzio Antitilosserico Pisano ; ma per mancanza
del numero voluto dal Regolamento, fu necessità ri-
mandarla al 30 giugno.

Alla premura ed alla buona volontà delle egregie
persone che nell'interesse generale dei Viticoltori.
si sono fatti iniziatori di questo Consorzio. pare che
questi non vogliano corrispondere, non curando af-
fatto un si alto interesse.

Speriamo che l'indifferenza attuale cessi nell'avvenire
E che tutti i viticoltori s'adopereranno all' incremento
del Consorzio stesso, nato unicamente per salvare, per
quanto è possibile, le loro proprietà dal terribile in-
setto, che già ha fatto vedere chiaramente, anche nella
nostra. Provincia, quanta desolazione apporti nei vi-
gneti da lui visitati.

Il Congresso per gli infortuni sul lavoro
Di questo Congresso, tenutosi in Pisa domenica e

lunedì decorsi, hanno dato ampia relazione i giornali
quotidiani della settimana; e quindi non dovremo sper-
derei noi molte parole per rilevarne l'importanza. Non
vi ha dubbio che sebbene fosse abbastanza limitato
l' ordine del giorno da discutersi, giacchè quasi tutto
si basò nel prendere cognizione delle modificazioni
arrecate dal Congresso Milanese  al progetto di legge
Guicciardini sugli infortuni del lavoro, pure il numero
delle autorità e delle rappresentanze convenute tu tale
da dare al Congresso una serietà ed una efficacia no-
tevoli. L'ottimo Ettore Sighieri Presidente e relatore,
e il Consiglio direttivo della società operaia che fu
confermato in carica, possono essere lieti oltre che
della cordialità ed elevatezza delle discussioni avve-
nute; anche della importanza degli  ordini del giorno
votati.

Fra le modificazioni votate sono notevoli le seguenti;
all'articolo l.' del progetto ministeriale si aggiunge
« e gli operai che prestano servizio tecnico presso le
caldaie a vapore funzionanti fuori degli opifici ». Sugli
articoli 3,4, 5 del progetto stesso si approva di esten-
dere la obbligatorietà della assicurazione alla costru-
zione delle strade ferrate, opere di carico e scarico,
lavori di bonifica, di estendere il diritto _delle ispe-
zioni alle associazioni operaie, sentito il parere delle
medesime, e che la Direzione delle ispezioni oltre  i
funzionari, contemplati dalla legge, dovrà principal-
mente valersi del personale tecnico delle Associazioni.

Dopo viva discussione, fu deliberato di soprassedere
a quello che riguarda certe speciali malattie che pos-
sono o no rivestire il carattere di infortuni sul lavoro,
di dare alla parola infortunio il significato che ha
abitualmente, e sperando che presto venga presentata
una legge che determini il rischio professionale e
che regolarizzi il lavoro delle donne e dei fanciulli.

Fu approvato pure un ordine del giorno col quale
veniva stabilito di porre a totale carico del capo o
esercente l' impresa o industria l'assicurazione dei
propri operai, di elevare a lire 10,000 il minimo di
indennità da corrispondersi in casi di assoluta ina-
bilità al lavoro, e di obbligare a fare lo assicurazioni
o presso una cassa di Stato o presso altre imprese
di Assicurazione, purchè queste abbiano una canzione
di lire 500,000 e diano speciali garanzie per lo stato
delle polizze da applicarsi.

Dopo ciò il Congresso emise il voto che i bene-
fui della presente legge fossero estesi agli impiegati
civili con uno stipendio minore di 7 lire al giorno
ed ai carcerati lavoratori, che presto venga presen-
tato un progetto di legge che stabilisca un' indennità
per le malattie acquistate sul lavoro, che sia respinto

il progetto Branca per ciò che riguarda la tassa di
ricchezza mobile da estendersi alla mercede degli
operai, ecc.

Fu in ultimo votato un ringraziamento per  la pre-
sidenza la quale fu pregata di incaricare il Senatore
Buonamici di sostenere in Senato le modificazioni
pis,;poste nel Congresso di Pisa, cosa per la quale il
Senatore stesso si era offerto gentilmente, e un rin-
graziamento fu votato per tutte le autorità e le As-
sociazioni intervenute o aderenti.

Le discussioni furono animate sempre, ma mai non
ebbero la più piccola impronta di intolleranza, e il
rispetto reciproco fu sempre scrupolosamente mante-
nuto. Ciò ha contribuito certamente /1. mantenere il
Congresso stesso in un ambiente elevato e sereno.
Fra gli intervenuti che presero parte alle discussio-
ni segnaliamo il presidente Sighieri, l'avv. Luperi-
Centoni, il prof. Piccini di Livorno, l'avv. Lecci, il
dott. Calderai,, i sigg. Salvini, Mac,ario, Fossetti, Pagni,
Pardi, Franchini, Saviozzi, Poli, Nassi ecc.

Facciamo noi ora l'augurio che i voti emessi ab-
biano al più presto coronamento del fatto compiuto;
e che questa volta il Senato del Regno senta l'im-
portanza di una tale legge e la sanzioni col suo voto.

I plapn  6almorti.
Il Consiglio Comunale è convocato il giorno di

domani, lunedì 28 giugno, alle ore 13. Sarà comple-
tata la Giunta; sarà completato il Consiglio di am-
ministrazione della Congregazione di Carità e saranno
nominate alcune commissioni per la tassa di esercizio,
tassa sul valore locativo e di imposte dirette.
- Inoltre, oltre tutti gli altri affari già segnati al-
l'ordine del giorno e non trattati nell'ultima adu-
nanza, saranno discussi : il regolamento per 1' ufficio
di Stato civile, il regolamento per il servizio delle
vetture pubbliche, l'ampliamento del cimitero di Pu-
tiknano, lo spostamento di fonti a Riglione e a Ora-
toio, e le istanze e le proposte per il nuovo acquedotto.

TESTE e TASTI
N uptialia.
Alereoledi, nella villa splendidissima dei Coni i

Sehiavini a Crema, si celebrò il matrimonio fra la
contessina Emma Schiavini-Cassi e il tenente di ca-
valleria conte Scotti-Douglas appartenente ad una
delle più cospicue famiglie di Piacenza.

Gli sposi, dopo il viaggio di nozze, si fermeranno
a Viareggio, dove é distaccato il reggimento di ca-
valleria a cui appartiene il tenente Scotti-Déuglas.

Augurii.
}-<

Gli sposi.
Giovedì mattina la signora Mary Rosselli-Nissim,

per festeggiare la breve permanenza in Pisa del suo
liepote Dott. Giuseppe D' Ancona e della sposa di
lui, signora Orvieto, ritornanti dal viaggio di nozze,
improvvisò a Marina una sontuosa refezione.

Il gusto, l' energia e il fascino della signora Mary
danno sempre l' aspetto di una festa, di un avveni-
mento ad ogni cosa, anche se preparata frettolosa-
mente: in cinque minuti furono invitati gli amici
inminque minuti fu preparata la refezione, inaffiata
di vini squisiti e di champagne.

La signora Adele D'Ancona, madre dello sposo.
il marchese e la marchesa S. Elia, il Marchese Scia-
manna, il Cav. Minuti ed altri intimi presero parte
al convegno familiare.

Gli sposi, ancora.
Si è trattenuto alcuni giorni nella nostra città il

Cav. Prof. lgino Benvenuto Supino colla sua sposa.
la signora Valentina Finzi, di Firenze.

Gli sposi ritornavano dal viaggio di nozze; e qui a
Pisa, dove hanno parenti ed amici, hanno solenniz-
zato la loro. luna di miele che io auguro a loro dol-
cissima sempre, in eterno.

>-<
I saluti.
Nella occasione delle feste, si  sono fermati fra noi

pochi giorni il conte Giuseppe Giuli, tenente nel
reggimento Cavalleria « Catania » e il doti. Luca
()rsini-Baroni.

Il simpatico ufficiale, che a Roma si é fatto tanto
onore ed ha avuto il plauso dei superiori per la
maestria colla quale da abile cavaliere conduce al
salto il cavallo, era desideratissimo dalla Ottima
madre sua, la contessa Emma Peverada Rosselmini
Giuli, si che a rivedere, sebbene per pochi giorni,
il giovane e gentile ufficiale in famiglia, è stata tuta

festa e una consolazione, P esaudimento  dei voti più
■loleemente afrettuosi.

11 doti. Luca Orsini è ripartito mercoledì per Ber-
lino, dove.è stato destinato, come addetto alla Lega-
zione di Italia, Lo accompagnano i saluti e i caldi
voti dei parenti e degli amici.

.\ ugurii. tanti augurii ai due giovani eletti.
>.<

Per le nostre massaie.
lo voglio raccomandare calci:intente a tutte le buone

massaie, a tutto lo signore che abitano la provincia,
MIO dei ritrovati inglesi più graziosi e più pratici:
parlo del Maypote Saap che dovrebbe trovarsi in
casa di tutte le persone che hanno nutuerosa famiglia
(3 che badano alla axmomia. Il sapone i■laypole serve
a tingere qualunque tessuto di lana, di seta, di co-
tone, le piume, i merletti, i nastri, le calze, i  guariti
di seta; e tinge in tutti i colori in tutte le gradii-
zioni, tanto da ottenere ì migliori risultati. D' altra
parte la istruzione per tingere col Maypole Soap é
così semplice, che qualunque cameriera la può ese-
guire: e questo sapone, di cui si vendono delle sca-
tole di colori assortiti, non tinge le mani, non sporca:
non corrode i tessuti. Basta mettere il pezzo di sa-
pone in una catinella col tessuto che si vuol tingere,
basta seguire la semplice istruzione che si trova nella
scatola del Maypole Soap e vedrete, signore mie'.
Del resto leggete nella nostra quarta pagina. F ZlV

viso del sapone Maypole O saprete tutto!
>4.-<

Per un artista pisello.
La nostra forte colonia di S. Paul() iii Atue.rica

sa onorare la patria lontana in tutte le manifesta-
zioni dell' attività e dell' ingegno, nell' intelligente
coltura delle terre, come nelle industrie e nei com-
merci, non trascurando nemmeno quella grande arte,
che dell' Italia ha fatto la nazione l'' nobile e grande.

Al cimitero della Consolazione in San Paulo, la
. famiglia da Senza Barros ha innalzato sulla (entità
dei suoi cari un fitnebre monumento.

Su un bellissimo piedistallo di marino sorge l' su-
gelo del dolore, in atteggiamento di sconforto. di
pianto, in attitudine di chi, accasciato da un grande
affanno, sta quasi per cadere, affranto da ineffabile
angoscia. I.• Angelo è inginocchiato e sembra che
all' ambascia cieli' animo chieda al cielo un conforto.
alla religione un sollievo, alla pietà una preghiera.

11 manto che riveste angelo cade in mirabili
pieghe, informato dal corpo, le cui belle linee si
intravedono, quasi sotto alla veste.

La statua è opera egregia dello scultore Ezio
Gabbanini, il nostro concittadino modesto e simpatico
quant' è valoroso, che ne fu incaricato dalla casa
Martinelli.

lUntonumento, che è indubbiamente fra i più belli
del cimitero, onora altamente l'arte nostra, che nella
scultura venne ad affermarsi meravigliosamente nei
secoli. >-<

Il linguaggio del ventaglio.
Chiuso e volto al cuore significa: i (r44,°.
Agitato . per farsi vento, ora aprendolo, ora vino

dendolo e mutandogli posizione significa : m; dote
noia.

Chiuso, con una estremità volta alle labbra. si-
gnifica: eccovi un bacio in pegno del mia Ifeto.

Chiuso e battuto sulla mano, significa: /to dif rim-
proverarvi.

Chiuso e con una estremità portato a comporre
L capelli significa: ge/ogirt.

><
Il segretario di redazione.
Pisinfino. — Provvedete in un altro modo : vostra

figlia ha ragione.
Libellula. — Anche i più casti fra i romanzi di

Zola sono peccaminosi ... in faccio alla chiesa.
Ahlu. — Ce ne sono di queste ragazze, e non vi

faccia meraviglia: esse sono come le scatole a sol..
presa e non sempre la sorpresa è piacevole.

&ignora a modo. — Si; prima di andare in canu
pagna dovete mandare a tutte le signore colle quali
siete in 'visita una carta col p. p. c. (per prender
congedo).

Contessina.— Siete giovane ed avete dello spiéito: .

lo vedo dalla vostra lettera. Ma amore è capric-
cioso. Alle volte non batte le ali dinnanzi alla giú-
ventù, allo spirito, alla bellezza.

Vedovella. lo troverete a S. Giuliano, siate
indulgente. Certo egli vi idolatra.

Frascherello. — Mi pare che vi occupiate troppo
della cameriera bellina, educata ecc. ecc. Siete
pidamente svenevole.
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l'ingolu.. Non si può dire . . . .
Enne. Esse. — Rivolgetevi al Sindaco.
Padiao. — Anche al Café-concerto : basta non es-

sere civetta! Questo è un peccato.
Scalo. — È giovane, senza dote, ma istruita e

colta : tanto colta anzi che può insegnarvi la gram-
matica. Perdonate la franchezza.

buon senso.
	 >a<

Un uomo di buon senso può essere l'amante di una
donna che ha scritto un libro. ma non deve essere
marito che di quella che sa fare una camicia.

Per finire.
	 >-‹

Trappoletti passa da una porta della città colla
sua vettura.

— Che cosa• i3 in quel sacco? domanda una
guardia del dazio.

Trappoletti se lo fa avvicinare e gli sussurra in
un orecchio :

— Biada.
— E perché Io dite tanto sottovoce?
— Oh! bella! perché non lo sappia il cavallo

c-2

MUSICHE SACRE
•-•■••■••••■■■

1. — La Messa del maestro Guidotti.
La favorevole impressione che la nuova Messa del

maestro Guidotti aveva prodotto in quelli che, tempo
fa, poterono assistere alla prova generale di tale
lavoro, fu non solo confermata ma aumentata dalla
esecuzione che ne fu fatta in Duomo la mattina di
sabato scorso. Sia che voglia considerarsi nel suo
complesso, sia che si voglia rivolgere l' attenzione ai
singoli pezzi che la compongono, la Messa del maestro
Guidotti appare un serio e beu condotto lavoro, degno
in tutto del valente e dottissimo compositore. Mosso
da intendimenti elevati il Guidotti ha saputo con-
servare, in tutto il corso della sua Messa, una mi-
rabile serietà di stile ed una non meno mirabile
castigatezza di forma. Non c'è caso di udire, nella
musica sua, cosa alcuna che esorbiti dai confini dello
stile chiesastico e che cada nel teatrale: ma tutto
serba una compostezza severa e la musica segue ed
interpreta con fedeltà le parole del testo. Ma non
solo per gli intendimenti generali che informano  la
sua bella composizione va lodato il Guidotti: egli  ha
inoltre, con questo lavoro, dato nuovo saggio della
sua grande perizia nel tecnicismo dell' arte. Profondo
conoscitore di tutti i segreti della composizione  mu-
sicale, il Guidotti maneggia con sicurezza e con gusto
le voci e gli strumenti; armonizza  con sobria eleganza
e tratta con mano maestra le più complicate forme
del contrappunto. Del che basterebbe a dar prova
la bellissima fuga, egregiamente immaginata e ma-
gistralmente condotta. Nè meno notevole ò il Kyrie,
pezzo di eccellente fattura e, a parer nostro, tra i
migliori della Messa per concetto e per chiarezza di
svolgimento. Come pure citeremo tra le parti che più
ci colpirono il Qui tollis, molto elegante e melodico,
il Credo e il Resurrexit che ha un bellissimo attacco.
Ma in tutti i pezzi che compongon la Messa s'in-
contrano pagine attestanti il valore dell' egregio  mae-
stro al quale siamo lieti di riunuovare pubblicamente
le nostre congratulazioni sincere.

Di questa Messa anche l' esecuzione fu ottima : il
Prof. Moreschi, eccellente soprano, il Cav. Pasini, ri-
nomatissimo e valentissimo tenore, il Prof. Mori, egre-
gio contralto, e il Prof. Capocci, basso di molto valore,
cantarono con abilità grande e con squisito buon
gusto: ed ottima fu pure la esecuzione per parte
delle masse corali e orchestrali. Nell' uscire dal Duomo
il pubblico, che era numerosissimo, si compiaceva
delle gradite impressioni provate ed elogiava larga-
mente il compositore e gli interpreti.

— La Messa di Rossini.
E qui Calliopea alquanto s'urga. Esistono molte

messe di gloria che potrebbero invece dirsi di re-
quiem, non foss' altro perchè suadono quel profondo
riposo che è-. il sonno: per lo contrario questa del-
l' importai Pesarese è una messa veramente di gloria.

S' incontreranno qua e là dei brani di musica d' in-
dole non schiettamente chiesastica; si potrà dire e
discutere su qualche punto fin che  si vuole, ma bi-
sognerà pure inchinarsi dinnanzi alla potenza  del
genio che anima e avviva questo poderoso lavoro.
Abbiamo detto che la messa del Rossini è veramente
di gloria: per rendere meglio il nostro  concetto di-
remo ora che ù una messa di glorificazione. La
grandiosa architettura  del lavoro fa ripensare a quella
di un tempio sontuoso edificato in onore di Dio. In
questa musica l'ispirazione ù profusa con magnifi-
cenza regale; essa è tutta un inno, un trionfo, un
osanna : insomma l'apoteosi della Divinità.

Abbiamo già dato, su queste colonne, qualche cenno
storico intorno alla grande composizione Rossi ti
ora ci piace di aggiungere una osservazione. La /Messa
fu eseguita, per la prima volta, nel 1864: si ricordino
le condizioni in cui si trovava allora l'arte musicale
in Italia e sopra tutto gli intendimenti cui era in-
formata, e si vedrà come Rossini, componendo la
Messa, dovesse apparire (e in fatto apparve) e fosse
realmente un progressista di prima forza. S' incon-
trano in questo lavoro alcuni brani di una modernità
meravigliosa, di una arditezza mirabile. Altri, è vero,
risentono delle condizioni del tempo in cui furon
composti; ma ciò non toglie che il Maestro antive-
desse i progressi dell' arte e spingesse il suo sguardo
d'aquila nell' avvenire.

Ch' egli fosse esperto d' ogni progresso si rileva
tosto dal Kyrie, in cui A un ardito e nuovo movi-
mento cromatico che traversa molti toni per ritornar
poi a quello fondamentale di /a minore. Intanto le
voci vi intessono sopra una melodia dolce e soave:
poi, sulle parole Christe Eleison, si svolge un canone
a quattro parti scritto nel più puro stile chiesastico
e pieno di severità religiosa; finalmente il primo  tema
è ripreso o il pezzo sì chiude con un morendo af-
fettuosamente sereno.

Ma l' animo dell' ascoltante, rimasto assorto  in quella
solenne dolcezza, è d' un tratto SCOSSO, rapito, vorrem-
mo dir fulminato, dal grandioso attacco del Gloria.
Che cosa si potrebbe immaginare di più maestoso,
di più possent4a di quel grido sublime: Gloria in
ttrelsis Deo? E che cosa dì più religioso del seguente
Lamiamas, così mesto e così poetico'?

Meno severo, ma elegantemente condotto,  è il ter-
zettino che segue stillo parole Gratias agimus : e
troppo teatrale la successiva aria per tenore (si pii()
proprio chiamare così) sulle parole Domine Deus.
Questo pezzo è fratello gemello del Cujus animam
dello Stabat dello stesso Rossini; ed anco al duetto
dello Stabat somiglia, non come pensiero  ma come
struttura, il Qui tollis, duetto per soprano e contralto,
nel quale, come nell'altro, le due voci s' intrecciane
quasi sempre per terze e formano eleganti disegni
melodici. Questo duetto è affettuoso e gentile e si
ravvolge tutto in un delicato ricamo d' accompagna-
mento, pieno di - nuove e ardite modulazioni. Nel  com-
plesso pertanto il Qui tollis A più sacro che non
il Quis est !corno dello stabat.

Un po' lungo e un po'freddo appare il QUOnialii
per basso; ma subito dopo l' animo dell'uditore è
riafferrato e trasportato violentemente in mezzo alle
spire della bellissima Fuga. Il meraviglioso di que-
sta Fuga è che Rossini ha trasformato una forma
d'arte di por sè geometrica, calcolata, scolastica, in
un pezzo d'ispirazione e di slancio. Il soggetto e
il controsoggetto sono elaborati con tale chiarezza
che producono un effetto stupendo: in mezzo ai vi-
luppi della composizione l'ala della fantasia del Mae-
stro spazia e s' innalza, trasportando, scuotendo, en-
tusiasmando. E tutto ciò in una Fuga! Quale po-
tenza! quali mirabili effetti di sonorità! quale fusione
a' inspirazione o di scienza!

Il credo con cui s' apre la seconda parte della Messa
è di stile alto e solenne: in esso Rossini, come già
Cherubini nella Messa dell'incoronazione fa ripe-
tere al coro le parole credo credo, dopo ogni ver-
setto: è un effetto bellissimo. Ed ecco una melodia
passionata, piena di sentimento e di dolore, diremmo
quasi straziante: il Cruciftzus. Quale semplicità di
mezzi e quale potenza di espressione! Come si svolge
dolcemente la frase ispirata su quell'accompagna-
mento ondulato che modula inattese e stupende ar-
monie: e quanto strazio nella musica, alle  parole sub
_Ponti° Pilato: quanta mestizia, quanta solennità alla
fine, sulle parole: et sepultus est: sembra di veder
deporre il corpo dentro la tomba. E si resta in preda
ad una commozione profonda, ad un raccoglimento
supremo. Di questo pezzo scriveva a ragione rErnour:
tous les sentiments que peat inspirer la contem-
plation dit mystere de la Pu,ssion : stupeur et com-
passion, amour, réceuillenient extatique, se trouvent
résurnés, condensés dans mite sublime méludie.

Ed ecco che improvvisamente  le voci squillanti dei
soprani tuonano: Et resurrexit!Torna la prima
parte del Credo .e nuove bellissime ispirazioni si
svolgono specie sulle parole: Et sedei ad dexteram:
finalmente irrompe una nuova  fuga grandiosa ed
energica.

Dopo tanto splendore d'inni osannanti, abbiamo
una pagina di calma serena, di meditazione profonda:
il preludio religioso per harnionium, durante l' Offer-
torio, pezzo di ottimo stile, magistralmente elaborato
e clic, al dire del citato Ernouf, sembra una pagina
inedita di Haendel.

Il Sanctus che segue e qualche cosa di grande,
di poderoso e insieme di mistico nel magico effetto
delle voci sole, ora echeggianti 1'  Osanna ora mor-
moranti il Benedictus. L' O sulutaris è una origi-
nale melodia per contralto, nella quale ò qualche cosa
di inusitato, di strano, sempre però senza offesa alle
leggi del ritmo e della eufonia. E l'Agnus _Dei colla
dolcezza del primo motivo, colla soavità dell'accom-
pagnamento degli archi, con quell'effetto della 'ri-
sposta: ,Dona nobis pacem, data dal- ano lontano
dei soprani, chiude degnamente il grandioso lavoro.
E noi porremo termine a questa fugace analisi della
Messa Rossiniana, ricordando le parole del wagne-
riano Filippi: La Messa di Rossini è il pià grande
suggello del suo genio e della sua gloria.

L' esecuzione che del -grande lavoro fu data fra noi
merita caldissimi elogi. Tanto alla prova generale
nella Chiesa dei Cavalieri come alla esecuzione in
Duomo gli artisti tutti adempirono culla maggior
lode al conip:to loro. Emerse in prima linea il se-
prano Moreschi, un cantore dalla voce affascinante
e dall'arte squisita; egli interpretò, accentò la sua
parte in modo perfetto -e destò l' universale ammi-
razione. E pure egregiamente cantarono il sig. Mori,
contralto, il tenore Zobi che ha fresca e limpida voce.
e il basso Capocci cantante di buonissima scuola. Il
M. Landini, alla prova generale, eseguì molto bene
sull  harnionium il preludio religioso dell'.Offertorio,
che poi venne omesso nella  esecuzione in Duomo.
Bene anche i cori e l' orchestra, sotto la direzione
dell'egregio maestro prof. Ceccherini, che alla prova,
generale fu molto applaudito anche come composi-
tore per l'introito, l' Intermezzo e il Graduale in-
tercalati alla messa. Insomma la prova e la esecu-
zione del lavoro Rossiniano furono due vere feste
dell' arte e noi ce ne congratuliamo con tutti i va-
lentissimi interpreti.

— Il Concerto.
La vasta sala della Chiesa dei Cavalieri era ad-

dirittura gremita. Il che prova come il pubblico,
quando ha sott' occhio un programma  ben compilato
e quando ha la certezza di una buona esecuzione,
risponde numeroso all' appello. Il pubblico pisano poi
ha bisogno di essere scosso dalla sua abituale apatia
con qualche cosa di non comune e di nuovo.

E come noi Io criticammo per aver disertato il P°-
. Incarna durante la stagione di prosa, così oggi lo
elogiamo per esser accorso CDSì numeroso al concerto.

La prima parte di questo, comprendeva vani pezzi
staccati: l'Inno a S. Cecilia di Gounod che l'or-
chestra eseguì discretamente ma non perfettamente;
poi l' A-ve Maria di Amedei cantata benissimo dal
Prof. Tea, contralto; seguivano due pezzi per vio-
loncello, il severo Largo della Suite in Re del gran
Bach e il delizioso Sogno di Schumann (sostituito
all'Aria del Tenaglia). pezzi che il giovane e valen-
tissimo Prof. Cinganelli eseguì con tutta dolcezza e
colla più pura castigatezza di stile. Successivamente
fu cantato molto bene dal Coro, con accompagna-
mento di strumenti a corda, l' Ave Tremila di Mozart,
una pagina di musica ispirata e soave, nella quale
sembra che il sommo Genio di Salisburgo, abbia tra-
sfuso tutta l' anima sua. Si presentò quindi il celebre
arpista Prof. Lorenzi ed esegui con tal maestria un
Andante religioso di Thomas (a vero dire religio-
so poco) che il pubblico, acclamando l' esimio esecu-
tore, ne chiese insistentemente la replica. E allora
il Professor Lorenzi, gentilmente aderendo, eseguì  un
Canto delle Muse di sua composizione, che rinnuovò
gli stessi entusiasmi. Nel solo per tenore, O salutaris
di Goimod ottenne il più lieto successo l'egregio te-
nore Zobi che fece sfoggio di una voce fresca e squil-
lante e strappò vivissimi applausi : fu accompagnato
benissimo dai professori  Bianchi (violino) Lorenzi

(arpa) e Landini (harinonium). E la prima parte del
concerto si chiuse colla esecuzione di quella dolcissima
pagina Musicale che è il celebre Largo di Ilaendel
(e che l' orchestra eseguì stupendamente per insieme,
per sicurezza o per colorito) e del grandioso Alleluia
pure di Haendel.

Queste pezzo, che fa parte del famoso Oratorio
Il Messia è di una singolare bellezza, per con-
cetto, per svolgimento, per fattura. E fu molto bene
eseguito dall' orchestra e dal Coro. Tutti i pezzi for-
manti la prima parte del programma furono applau-
ditissinii e tutti gli artisti dovettero, insieme al M.
Landini, presentarsi a ricevere le calde attestazioni
del pubblico gradimento.

La seconda parte comprendeva lo Stabal Mater di
Gioacchino Rossini.

Lo Stubat, composto dal sommo Maestro dopo
lunghi anni di ostinato silenzio, ebbe una prima e-
secuzione a Madrid, nella Chiesa di San-Félipe-el-
Réal il giovedì salito del 1833; ma non se ne parlò
e passò inosservata. La vera prima esecuzione del
lavoro fu quella ch'ebbe luogo a Parigi il 7 gen-
naio del 1842: da quell'epoca ad oggi lo Stabat fu
costantemente eseguito e costantemente ammirato.
Non bisogna però considerarlo come musica sacra :
esso è piuttosto un grande concerto di musica spi-
rituale. Il Bértrand lo definiva : un hornmage de
I' art profane ci la religion de Sainte Céeile. A
parer nostro la Messa è d' indole assai più religiosa:
lo Stabat invece ò più drammatico; ma di quale alta
e forte drammaticità!

Anche in questa musica appare l' indole idei grande
Maestro che non sa frenare gli impeti della sua fan-
tasia: a lui l'ispirazione sgorga spontanea sul labbro
e nulla può rattenerla. Ammettiamo adunque che lo
Stabat non sia di stile puro come musica sacra; ma
ammiriamone le molte pagine belle. D' altra parte
non mancano in questa composizione brani di
stile religioso e severo: così il primo pezzo, l' Eja
Mater a voci sole, il bellissimo quartetto pure a voci
sole, Qualulo corpus, e la fuga finale. Nè è possibile
restare indifferenti dinnanzi alla possente eloquenza
dell' infiamoodus, nel quale i clangori delle trombe
e tutta l' imponente grandiosità delle frasi affidate
al soprano ed al coro, hanno qualche cosa di mae-
stoso e di grande.

Lo Stabat fu molto bene eseguito dal soprano
Ambroaini, dal contralto Tega, dal tenore Zobi e dal
basso Capocci. Ciascuno di loro, nei respettivi pezzi,
ottenne applausi caldissiwi: il quartetto  senza accoiu-
pa,gnamento fu da loro reso a meraviglia, per into-
nazione e colore. Ottimamente i cori, e benissimo
anche l'orchestra. Il Maestro Landini ha veduto così
coronate le sue intelligenti fatiche, dacché egli con-
certò e diresse tutta l'accademia con vero intelletto
d' artista. A lui ed a tutti  congratulazioni sincere.
Era molto tempo che a Pisa non si avevano simili
feste dell'arte; e certo per molto tempo insieme alla
memoria ne resterà, il desiderio.

-Violino.

'Tiro a egric•
Da oggi- 27 giugno al 1.  luglio prossimo avranno

luogo, nel poligono della locale società del tiro a segno
nazionale, la sesta gara provinciale ed una gara co-
munale,

Il vasto programma di queste due gare comprende
sei categorie per la gara comunale, e cioè:  Incorag-
giamento, Avvenire, Tiratori scelti, Campionato
della gioventic, Cimmissari, Milizia.

La gara provinciale è divisa nelle  categorie: Cam-
pionato e rappresentanze della provincia (sezione
A Rapppresentanze, sezione B Campionato indivi-
duale e sezione O Campionato delle posizioni), Riparti
(tre sezioni pei tre riparti scuole, milizia e libero, ed
una quarta pei militari di stanza nel presidio di Pisa
Collettiva,' Maggioranza (con due premiazioni), Serie
limitate (con quattro premiazioni) e Gara d'onore.

La gara vena inaugurata. oggi a  ore 9. Per la gara
provinciale è fatta facoltà ai tiratori di abbuonar-
visi verso il contributo fisso di lire 50.

Su e giù per la Provillcia
Fornacette (26). - - Il giorno 11 luglio, anni-

versario della morte del Prof. Avv. Senatore Narciso
Feliciano Pelosini, sarà alla casa dove dimorò l'illu-
stre compaesano scoperta una lapide commemorativa.

Della gentile iniziativa spetta il merito al Comune
di Cascina che su proposta dal Cav. Avv. Imperi-
Ceutoni deliberò queste  onoranze. La commissione che
presiederà alla buona riuscita della cerimonia è com-
posta dei signori On. Orsini-Baroni, Angiolo Adorni-
Braccesi e Cav. Avv. Luperi-Centoni.

Si unirà al Municipio di Cascina anche quello di
Caleinaia, e saranno invitati i deputati e i Senatori
della provincia, le autorità, le società operaie e gli
altri istituti.

Per il Comune di Cascina parlerà il sig. Avv. Lu-
peri; e per la popolazione cascinese prenderà  la parola
l'egregio Dott. Giulio Adorni-Braccesi.

Cascina (25). — Da un anno fu agitata nel nostro
Consiglio Comunale la questione dell'acqua potabile.
Non c'è Comune in tutta la provincia in cui se ne
possa lamentare più gravemente  la mancanza.

Ora, però, la Ditta Gustavo Nencioni e C. ha ini-
ziato buone trattative col nostro Comune per una ab-
bondante concessione di ottima acqua potabile che
verrebbe presa sull'appennino Toscano a 1000 metri
sul livello del mare. Il contratto sarà, fra breve sti-
pulato, e cioè appena che la società assuntrice dei
lavori avrà potuto raccogliere il numero sufficiente
di domande necessario a garantirla di una buona
speculazione.

Finalmente il voto della nostra popolazione viene
ad essere esaudito!

Bagni S. Giuliano (25). Si può dire già inau-
gurata la stagione dei bagni e qualcuno dei fore-
stieri è già arrivato e qualcun altro ha promesso di
venir presto.

Alloggiati nello Stabilimento delle R.R. Terme o
in case private sono quaggiù, per la cura dei bagni

o per la quiete dolcissima di questo soggiorno i si-
gnori: onorevole deputato avv. Nicola Pulci e si-
gnora, Pancrazy Carlo e signora di Livorno, Mar-
chesa Guasc,oni e signorine, Giovanni Arone console
di Francia a Livorno ; signora Enrichetta NIontefiori,
capitano Ambrogi e signore, prof. Della Pura e fa-
miglia, cav. Pellegrini e famiglia,  comm. Santago-
stino di Roma.

Corriere dello Sport
Le corse al galoppo e l'Alfea.

A rendere sempre più importante la riunione pri-
maverile di Pisa, e a completare la categoria delle
corse classiche in Italia, la Direzione dell' Alfea ha
deliberato dì istituire un premio di lire 10,000 che
comincierà ad avere esecuzione perfetta nel 1900..
Per gli anni intermedi del 1898 e 1899, eleverà il
Premio di Pisa a L. 5000, e a L. 8000.

Le condizioni delle inscrizioni e della corsa sono
le seguenti:

Puledri e puledre che non abbiano più di 3 anni:
Entrata: lire 300 per il premio di 5 mila lire; lire
400 per quello di 8 mila e lire 500 per quello di
10 mila — Pesi K: 56 (puledri) K: 54 (puledri)
Distanza m: 1500.

Per le corse di primavera del 1897 e 98 le iscri-
zioni si chiudono il 30 giugno corrente; e per le
corse del 1890 il 31 dicembre di questo stesso anno.

poterelle Bibliograficbe.
Antonio Lupetti. LA •VOCE DEL CUORE. (Pisa, Stam-

peria di F. Mariotti, 1897).
L' argomento è vario: sono poesie storiche, religio-

se, civili, familiari e di occasione, tutte serenamente
improntate ad una dolcezza che cónquista e seduce.
Voce del Cuore, perchè è proprio il cuore che com-
mosso dagli affetti, dagli argomenti e dai fatti —
come si avverte nella prefazione al volume — parla
e suscita nell'animo di chi lo ascolta il desiderio
del bene.

Il verso è dolce, facile, forbito : e fluisce come da
una vena fresca vigoroso e . gentile.

Io non so quali siano riusciti più efficaci e leggiadri
fra i componimenti del libro; se quelli dove risalta
maggiormente la potenza descrittiva, o gli altri nei
quali, saluto, omaggio e ricordo agli amici, effonde
tutta la tenerezza dell' anima pura e il fascino del-
l' amore che

a quel modo
Che detta dentro va significando.

Sovra tutti i pregi, fra i quali rari e lievi si na-
scondono alcuni difetti, come la eccessiva prolissità
del concetto che si sminuzza, si ripete, si assottiglia
alle volte nella lungaggine della narrazione, rifulgono
la 'facilità scorrevole e la semplicità lucidissima del
verso, sempre grazioso, armonioso e soavemente vi-
brante. Ed è questo non piccolo merito del nostro
autore che, di gia noto per altre opere, specialmente
per quelle educatrici su Dante e sulla donna, ha con
questa terza edizione, dal Cav. Mariotti bellamente
adornata di elzeviri lindi e nitidi, riconfermato la fama
di eccellente verseggiatore.

Al Palazzo dei Signori della Repubblica
(Adunanza del 2(1 Giugno).

Presiede il Prof: Senatore Francesco Buonarnici: •
funge da segretario il consigliere Bicocchi.

Rispondono all' appello: Tobler, Salvadori italo,
D' Achiardi, Rido//i, Bacci Gaetano, Re ortaggi, Ben-
venuti, Moschini, Bellincioni, Lecci, Grassini, Cer-
rai,

Presidente scusa l'assenza dei signori Merciai,
Agostini, Borri, Bacci Giovanni, Orsini-Baroni.

Bacci Gaetano scusa l'assenza del consigliere
Principe Ginori-Conti.

Seduta poco importante: afosa e sonnolenta abba-
stanza.

Intervengono: Simone// i, Inghirami e Gherar-

desaetrardesca prende il suo posto di Segretario.
Tobbr apre il fuoco con una sua osservazione a

proposito della vecchia nomina di una commissione
per gli studi sulla invasione filosserica.

Ci discutono in molti e molto . 	inutilmente.
Arrivano i consiglieri Fabio Guidi e Moschetti.

Così Volterra e la maremma sono largamente rap-
presentate.

La piccola discussione è portata in lungo.
Arriva il C0114111. Mastiuni.
lnghirami presenta, come sindaco revisore, il conto

consuntivo e amministrativo per l'anno 1896.
E approvato.
Si notificano alcune deliberazioni  prese di urgenza

dalla Deputazione.
Arrivano i consiglieri: Federighi e Carina.
Lecci, presidente della deputazione provinciale, pro-

pone uno studio ulteriore. del piano finanziario che
deve regolare l' amministrazione provinciale special-
mente nei suoi rapporti col Comune.

Toscanelli approva.
Cerrai vuole che il voto della amministrazione pro-.

vineiale sia confortato presso il Governo dai deputati
e dai senatori della provincia di Pisa e dal collega,
l' on. Bacci.

Buonarnici e Bacci promettono tutto il loro ap-
poggio.

Interviene il Prefetto della provinc a Comm. Ga-
spare Gloria.

Bacci offre l'appoggio -e poi anche i suoi dubbi.
Tbstanelli lo ribatte; Moschetti si unisce al Bacci:

Tobler fa delle restrizioni; e D' Achiardi sostiene
la proposta della deputazione anche perchè rappre-

carica: non à questione di van-
senta ce nu.ania r

i torna  al la
 

taggio ma di necessità: si deve domandare il rima-
neggiamento del prestito ora per quando sarà fatto.
e non si deve turbare con altri fronzoli o con altri
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sospetti la domanda. Non ci sono vincoli : soltanto
ris, rbi; egli vota tranquillamente la proposta  senza
che sia aggiunta neppure una linea che potrebbe al
progetto procurare il naufragio.

Si hanno altre repliche: e replicano Biuxi, Tobler,
e Bacci ancora.

Landueci domanda la parola.
/*tu/num/ci dichiara che la discussione è chiusa.
bandeci: 11011 è chiusa: voglio parlare.
Buonuamici: io Io metto fuori della sala!
Landucci seguita a parlare e propone la sospensiva.
Cerrai paria vibratainente centro il sistema in-

valso delle sespensi ve che ritardano la soluzione delle
questioni pia Iwportanti.

Si passa, dopo cinque minuti di chiasso indiavolato,
alla votazione die dà il seguente risultato: votanti
ventidue: a favore sedici, contro tre, astenuti due.

Seduta pomeridiana: seduta poco numerosa, in fa-
miglia, come suggerisce il consiglier

ritorna sul voto dell' adunanza antuneridianit.
Lecci, Toscuitelli, Landacci, Cavai e Bacci, fan-

no dichiarazioni:
'l'useunelli insiste perchè 1 Sindaco e la deputa-

zione, insieme ai senatori e ai deputati deila provincia
e al deputato On. Bacc,i si rechino a Roma sollecita-
mente perette possano ottenere

'

 se è possibile, prima
del 15 luglio,	 presentazione della legge per d
novamento del prestato.

Si approvano i provvedimenti relativi alla eccedeuza
di spese per alcune categorie del consuntivo u395.

Si riconferma l'attuale titolare, la Banca d'Italia,
per la ricevitoria provinciale pel quinquennio 189S-
1902.

Si riparla della iscrizione in 3. 3 categoria del fiume
Cascina, un argomento dibattuto e rimorchiato già
in tante altre adunanze.

Presenta la proposta il  Prof.  BelUncioni, a nome
della deputazione, Sostenendo la necessità che le opere
di difesa di questo fiume siano inscritto in 3.cate-
goria.

Landucci si ostina a definire il fiume Cascina un
piccolo torrente soltanto che in certi punti si può
facilmente saltare. E così di questo passo, ossia di
questo salto, parla della proposta della deputazione
elle chiama un .... salto nel buio.

Dopo brevi e chiare spiegazioni del relatore e al-
cune osservazioni dei consiglieri Benvenuti e Bacci
G-aetano si approva la proposta della deputazione.
Interviene alla seduta il  Conte Alfredo Agostini-
Della Seta.

Dopo una raccomandazione del consigliere Bacei
si prende atto della comunicazione di deliberazioni
della deputazione relative a pensioni accordate per
intiero a coutonieri provinciali che non hanno rag-
giunto il -65.° anno di età.

Sulla proposta: Termini di apertura e chiusura
della caccia per l' anno venaturio 1897-98 — dopo
una brevissima relazione del consigliere Moschini,
il consigliere Cerrai fa una brillante difesa delle
proposte della Deputazione, dando saggio di una  ge-
niale cultura venatoria. Egli insiste sopra una sor-
veglianza assidua ed energica: è contrario al sistema
unico nella nostra provincia e vuole che la chiusura
e la apertura della caccia siano determinate soltanto
secondo lo scopo di proteggere la selvagggina nel
suo sviluppo.

Inghirarni desidera due termini, uno per il pa-
dule ed uno per la collina;  e fa altre osservazioni
generali.

Gli risponde Cerrai: la discussione è simpatica
ed anche a non esser cacciatori si sente volentieri.
Il Consiglio l' ascolta con attenzione e con un certo
piacere: perfino il Presidente, Pro/ Buonanlici, cosi
nervoso e severo nella seduta antimeridiana, sorride
lietamente ed ha scacciato via tutto il cattivo umore.

Per l' aula si solleva come un soffio di allegria,
specialmente quando si parla dei mignattini — le
famose anime di sbirro — per le quali ò prorogato
grandemente il termine della caccia.

Finalmente si accettano e s approvano le proposte
della deputazione con alcune modificazioni.

Riepilogando; resta concordato che l'apertura di
caccia sia fattaal primo agosto, la chiusura generale
al 20 febbraio; ma che questa sia protratta al 31
marzo per gli uccelli acquatici, al 20 aprile per i
coccoloni, al 30 aprile per 1' aucupio, con reti fisse.
dei trampolieri, pivieri e pavoncelli e al 15 maggio
per i mignattiiii.

La seduta si leva: sono le 16,30.

POLEMICHETTA
All'amico signor Giuseppe Salvini, rappresentante

la società degli impiegat i comunali e all' amico
U. golino, corrispondente del Don Chisciotte, da
Pisa, non possiamo, per i riguardi della cortesia,
negare la ospitalità per. questa poleinichetta :

Il signor Salvini ci scrive:
Egregio Signoee.

La prego di pubblicare la presente, in risposta alla
corrispondenza Rintocchi Pisani comparsa sul N.170 del
Doti C iotte.

Rappresentante la Società fra gl'impiegati Comunali
di Pisa, proposi a Presidente del Congresso per la legge
degli infortuni sul lavoro, non l'arrocolo fm.,0ejazinne
ohe ho l'onore di presiedere; ma sibbene il Peesideate
della Deputazione Provinciale. rapdresentante il Consiglio
Provinciale e -direrse associazioni operaie. e ciò a sua in-
saputa, senza peregrinita di t, orafa e senza aniaas im.
dietro suggerimento della Peesidenza della Società, promo-
trice ed al seguito di umili rongressisti, dappoichè l'amico
carissimo Sighieri — che volevamo confermare a Presi-
sidente del Congresso. riteneva incompatibile qnesto uf-
ficio. con quello di relatore.

La ringrazio e saluto 	atr. mi
G. USEPPF; SALVIN;.

U. golino, risponde:
Egregio Collega.

io levo subito littilt,fasitei, e prendo atto della dichiara-
zione dell'amico Salvini ; ma domando ingenuamente:
e che c'entro io coi concordati e coi suggerimenti a cui
allude nella sua lettera il rappresentante della società
fra gli impiegati comunali?

Son tutte cose belle; ma al congresso non furono dette,
e l'amico Salvini. se nessuno si levò ad aiutarlo nella
presentazione, dowva, ricordarle ai suggeritori egregi.

La lettera, adunque, riguarda loro, non me.
Ti ringrazio, ti saluto e ti abbraccio

locale ben aereato di
sei stanze o ptil

ad uso Scuola, in posizione centrale.
Dirigere le offerte al Prof. VITTORIO BOCCIALA —

Via Torelli, 8, PISA.

yk.	 nell Il <Z>1

CRONACA GALILEIANA
_

Oggi, alle ore 11, l' onorevole Giovanni Bovio terrà
al teatro Ernesto Rossi una pubblica conferenza in-
torno alla vita del sommo scienziato e filosofo.

Egli, che già altra volta parlò a Pisa del filosofo,
trattando la parte scientifica, si tratterà in questa
occasione ad illustrare specialmente la parte morale
dell' alto tema.

Le sole rippresentanze delle singole associazioni
invitate potranno avere accesso al palco scenico.

Alle ore 17,30 si formerà sul passeggio delle piagge
il corteo delle associazioni, le quali, percorrendo i
lungarno, si recheranno alla casa ove nacque Galileo.

Compiuta la cerimonia, il corteo, si scioglierà in
piazza Garibaldi.

Al loro arrivo in Pisa, le associazioni potranno re-
carsi alla sede della società operaia, situata in via
San Martino, 13, dove un'apposita commissione si
trovera a riceverle.

Crediamo di far cosa grata ai nostri lettori ripro-
ducendo queste bellissime ottave scritte dall'illustre
prof. Silvestro Centofanti nel 1839 per l' inaugura-
zione della statua di Galileo nell'ateneo pisano, e
offerte dai lavoranti della tipografia Galileiana di
Firenze ai cultori delle scienze naturali congregati
per la prima volta in Italia nella città di Pisa.

Divo intelletto al cui veder profondo
Poca la terra, e non fu troppo il cielo,
Tu che l'errore a saettar nel mondo
Lucido avesti e penetrante il telo,
Or qui deh scendi: in questò suol fecondo
Tu già vestisti il tuo corporeo velo,
E i dotti or del. suo tempio entro le soglie
La Sapienza a parlamento accoglie.

E inaugurando ai Prenci itali il rito
Ecco primo si avanza, e seco adduce
Nel tempio i dotti, che al diffuso invito
Qui convenner bramosi, il tosco Duce.
Ma cercar per le vie .dell' infinito
Tu il ver sapesti, e agli altri puoi dar luce.
Vieni, o spirto divin! Qui ognun ti ammira,
E tu alle menti alti concetti inspira.

Questo che a tutti in vista oggi si espone
Dì tua persona illustro è il simulacro.
Pisa di lui si piacque. e alla Ragione
E de' suoi dritti alla vittoria è sacro.
M., a vittoria si giusta ora si oppone
Con suo profitto un. vecchio mondo e macro;
Chè il nuovo ha pronte di tua bella scuola
L'armi possenti: il vero e la parola,.

La parola dei sensi auco più arcani
Interprete fedele e inessaggiera,
Che riflettendo fra gl'ingegni umani
Il lume del saper col senno impera;
E impressa in carte per le nostre mani
Splender lo fa sempre in piii larga sfera.
Onde in giorno si lieto offrir potei)
L'arte nostra un suo plauso a Galileo.

Alla dimostrazione di oggi prenderanno parto cir-
ca 200 associazioni della Toscana, tutte le loggie
massoniche e dieci corpi musicali.

imismaisidak~a~a~
GIOVANNI CATANTI BOEZI.
Anche un altro toscano (nato in Pisa nel 1820)

di quelli la di cui dipartita dal mondo con sentimento
spontaneo si piange e si onora, è scomparso, termi-
nando la vita nella sua Villa del Castello di Calci
il 20 giugno corrente.

Il popslo segui mesto il suo feretro non richia-
mato dalla funebre pompa o dall'impeto di partito,
ma spinto da quella vera pieti che nasce nei cuori
per la contemplazione della virtù, le quali nella cor-
ruttela protimda dei tempi sembrano fuori del con-
sueto e peni,' degne di libera e non ordinaria lode.

Modesto benchè patrizio, e allorchè non era utile
moda l'ostentare plebeo orgoglio, studiò leggi nella
patria Università., e lasciato  il titolo di Conto si glorie
di quello di avvocato ; quando in Toscana la nobile
professione sebbene non esercitata  era titolo di un'arte
nobile e non di un mestiere, indicava l'indipendenza
delle proprie opinioni: lo lasciò tosto che vide con-
taminato anche quello dai ciarlatani di ringhiera e
dai nuovi Tartufi della libertà.

Nella Toscana a quei giorni operosa e tranquilla
il Capo dello Stato ambiva aiutare lo ingegno in qua-
lunque classe di cittadini splendesse; ed il giovane
Catanti, ricercato, ebbe avviamento nella diplomazia
del granducato con un incarico nella Baviera, e a-
vrebbe potuto distinguersi in quella piccola ma in-
gegnosa diplomazia, se la morte del padre e le pro-
prie opinioni politiche non lo avessero allontanato
dalla Corte e da quell' ufficio.

Nel 1818, col fiore della gioventù toscana combattè,
volontario, la guerra dell'indipendenza.

Dopo il 59 non oziò signorilmente; ma si occupò
di studi economici principio di quelli sociali, che or-
mai rilegano in seconda  Linea quelli politici, già scre-
ditati, decaduti dalla coscienza p °polare, scoperto il
niuno efficace vantaggio di essi pel bene comune.

Seguace delle dottrine Leopoldine, che avanzarono
i tempi. anche i nostri tanto vani e presuntuosi,
cercò d'insinuarne lo spirito nei pubblici servizi.

Fu uno dei fondatori dell' Uffizio dei Fiumi e Fossi,
Consigliere provinciale per il Comune di Calci; e in
questo paese venne eletto in varie commissioni di
beneficenza.

. Questa sua varia cultura e le note popolane be-
nemerenze gli acquistarono l' amicizia, e la non fa-
cile stima del Ricasoli, del Guerrazzi, del Montanelli
e di altri illustri toscani, i cui nomi furono celebri :
e ritorneranno, se il tempestoso nimbo del secolo sarà
spazzato nuovamente dalla luce della insommergibile
verità.

Amoroso col nepote, cui tenne luogo di padre, si-
curo nelle amicizie, fermo di carattere, signorilmente
cortese nel tratto, irreprensibile nella vita privata, e
all' uopo impavido a sostenerne la dignità, fu esem-
pio di quella antica rettitudine,  che non si .piega
al vile opportunismo dei tempi e delle fazioni. e sa
preferire arditamente la qualità del galantuomo a
quella del gentiluomo.

Al chiudersi dei suoi occhi si sono ricordate dai
parenti, dagli amici, e dal popolo queste sue virtù,
le quali giova abbiano ancora più largo e non in-
teressato omaggio. T.

smoss~s~

La Famiglia CATANTI-Bozzi ringrazia vivamente
tutte le persone che gentilmente hanno voluto as-
sociarsi al suo lutto nella dolorosa circostanza della
morte del Cav. Uff. Avv. Conte

GIOVANNI BATTISTA CATANTI-BOEZI.
In pari tempo, si scusa se a qualcuno non fosse

pervenuta la partecipazione della morte.

Giudici, Giudizi e Giudicati
Guallierotti Enrico di Montale, presso Pi-

stoia, fu già condannato dalla Corte di Assise
di Firenze per reato di violenza carnale.

Ricorse in Cassazione che ztnnullò la sen-
tenza e rinviò il giudizio alla nostra Corte.

Fu difeso brillantemente dall'avvocato Gino
Gattai ed assoluto.

Roxsi di Pisa, imputato di omicidio
in persona di Arturo Pasquini, difeso dagli
avvocati Ricci e Gino Gattai, fu condannato
alla reclusione per soli 5 anni e mezzo.

E da notarsi il successo della difesa, la cui
tesi — eccesso di difesa e provocazione — fu
accolta dai giurati.

RR. TERME PISANE
cl.i	 .	 .

La nuova stagione balnearia a queste antiche ce-
lebrate Terme è aperta dal Maggio all'Ottobre.

Un'ampia e perenne esperienza di secoli ha dimo-
strato indiscutibilmente nelle acque Sangiulianesi
una efficacia curativa singolare,  che senza precon-
cetti intim) può disconoscere neppure fra  le nume-
rose sostituzioni moderne di nuovi metodi terapici.

Le malattie proprie alle donne precipuamente eb-
bero ognora nelle Terme di San Giuliano resultati
splendidi, o vantaggi indiscutibili. Anche molte ma-
lattie nervose e specialmente l'isteria, il nevrosismo,
la nevrastenia; 1 artritistno, il reumatismo, l' urice-

mia, le malattie dell'apparecchio digerente, del fe-
gato, della pelle vi trovarono sempre grande gio-
vamento.

Le recenti indagini fisiche, chimiche e bacteriolo-
giche, hanno confermato nelle acque Sangiulianesi
la loro composizione costante,  la loro tormalità tino
a 41," uno stato elettrico speciale, una ricchezza di
acido carbonico, che meglio spiegano il loro indubi-
tato valore in molti casi ribelli ad altri mezzi di cura.

Oltre ai metodi balneari più opportuni si usano
le acque Sangiulianesi in varie forme di docce, di
irrigazioni. Quale complemento delle cure termali,
sonovi pure due Sale idroterapiche con tutti i più
utili apparecchi, un bagno idroelettrico, un gabinetto
elettrico. Si praticano eziandio fangature naturali od
il massaggio.

pus/sone ferro■iara (linea Pisa-Pistoia) distinte
un quarto d'ora dalla Centrale di Pisa. — Ufficio postale
e telegrafico. — Telefono con Pisa. — Quartieri mobiliata
grandi e piccoli nei palazzi delle RR. Terme; Sale di let-
tura. di conversazione, di concerti. di ballo nel R. Casino
con biglietti gratuiti d'ammissione. - Alloggi e pen-
sioni in case private. — Trattorie. — Caffè. — Buffet. —
Teatro. — Escursioni sui monti Pisani. — servizi di om-
nibus fra S. Giuliano e Pisa e viceversa dalla mattina
alla sera con orario fisso.

Direttore Sanitario Prof. Cav. Uff. D. BARDUZZI — Secondo
Medie° Dott. T. CORSI — Consultore Medico Prof. CHI v.
G. B. QUEIROLO — Consultore Ginecologico Prof. V. FRA-
SCANI — COMit4/10/*6 Onorario Prof. Comm. C. MINATI.

Il Deputato amministratorePisa. 30 Aprile 1897.
P. CARINA.

Per domande di quartieri, informazioni ecc. diri-
gersi all' Amministrazione dei Bagni di S. Giuliano
( Pisa- Toscana).

S .
Si rende noto che fra un numero ri-

levansissimo di possidenti compresi in
questo circondario è stato concordato
di non effettuare contratti di vendita
di bestiami, destinati al macello, senza
esigere immediato pagamento nell'atto
di consegna.

Pisa, 25 Giugno 1897.

GOLIZIO - CONVITTO AV01111
INIALSSA.

Scuole elementari — Corso commerciale —
Regie Tecniche — R. Ginnasio — R. Liceo
(tutte interne). — Lezioni di lingue straniere
-- Musica — Scherma — Ginnastica ed eser-
cizi militari — Bagni di mare.
Preparazione agli esami di riparazione.

m, i Ilt,14.11 :Unti C O /l% I • I O ri il uche per i. SO i O I
delle I acanze.

Piè del Ponte
Giugno (Giorni 30.

+ 27 Dual. ILL dopo la Pent. Vangelo: Parabola della
PeCorelta e della <tramo«. smarrite. In cielo si (a lesta per
la conrersione del peccatore (S. Luca XV). Festa del pu-
rissimo Cuor di Maria. S. — In S. Sisto e in
S. Tommaso festa di S. Luigi Gonzaga.

2.tiLt. Vig. Diginno. S. Leone LI P. — In S. Martino
trilluo della Madonna.

+ 2i MART. Se. PIETRO N PAOLO APP. — Al DUOMO RS-

sistonza pontificale. Festa titolare in S. Pietro a Ischia
(volgarmente S. Apollonia), in S. Paolo a Ripadarno o
in S. Piero a Grado, dove approdò il Principe degli Apo-
stoli e dove fu eretta l'antichissima bas;lioa che ancor
si vede tra Pisa e Livorno, ed era tanto frequentata dai
pellegrini nei tempi trascorsi.

30 Mzuc. Commemorazione di S. Paolo Ab. — In Santa
Marta Triduo del SS. Salvatore. Al Carmine festa del
SS. Caos' di Gesù per la chiusa del mese ad esso dedicato,
e termine delle prediche che vi sogliono aver luogo gli
ultimi otto giorni. Festa pure di chiusura in altre chiese
per il detto mese. In S. Sepolcro la Sacra.

Il giorno :30: L. N. a ore :1 e m. 56. — Ave Maria
della sera a ore 8.

Luglio (Gioroi 31).
Glov. Ottava di S. Giov. Battista. S. Aronne primo

sacerdote Levitico.
2 V. Visitazione della B. V. Maria a S. Elisabetta.

Ss. Processo e Martiniano Mm. — Festa in San Martino
con successivo ottavario o nella chiesa dell' Ordine della
Visitazione, ossia delle Salosiano alle Piagge.

SAR. S. Mustiola. M.

In tutto il mese cala il giorno di minuti 'L

Per i servizi pubblici. — Noi raccogliamo
sotto questa rubrica tutti gli innumerevoli la-
menti che ci vengono diretti contro il servizio
della Posta, (lei quali ci facciamo eco volen-
tieri, perchè dall 'autorità superiore con un mag-
gior numero di impiegati  e con ordinamenti
Più energici e meglio rispondenti alle esigenze
del pubblico, sia provveduto seriamente alle
mancanze lamentate.

Anche por il servizio di distribuzione 'dei
biglietti alla nostra stazione centrale si recla-
ma che siano messi a disposizione dei viag-
giatori due sportelli.

È strano che in una stazione come la no-
stra, per l' ufficio di vidimazione e di distri-
buzione un solo sportello si creda sufficiente
per i passeggeri di L a e di 2." classe, mentre
i viaggiatori se ne debbono stare a diecine di.
minuti ad aspettare pazientemente!

È strano: ed equivale a trattar con molta
confidenza Sua Maestà, il pubblico pagante!

Per le feste della Madonna di sotto gli Organi.
\ olia settimana si sono avuti vani pellegrinaggi:

• Domenica scorsa. quello del popolo di San Marco
allo Cappelle nunierosissinio; Lunedì, di Bientina o delle
donne del nostro mercato; Mercoledì della popolazione
di S. Giuliano e giovedì, imponentissimo, li Calci.

Fra tutti questi è notevole quello delle donne del
mercato, ohe in numero di circa 30(1, abbigliate  a festa,
con un coro festoso e vivace di giovinette adorno di ve-
sti bianche, recanti fiori, cera o un ricco M di argento.
e di oro

'
 si recarono a far visita di devozione alla un .

magine della Madonna di sotto gli Organi.
Esse furono ricevute al Battistero dal Comitato delle

patronesse e cioè dalla contessa Mulia Mastiani,
signora Simoneschi, dalla contessa Emula Peverada,
dalla contessa Rosselmini e da moltissime altre, rei"
presentanti l'aristocrazia della gentilezza e della cor-
tesia muliebre.

In duomo furono cantate le laudi in onoro 'li Maria,
mentre in segno di festa suonavano allegramente la
campane 

Martedì 29 corr. allo ore 10 o :30 avrà luogo nel Regio
Teatro Ernesto Rossi (g. o.) il quarto esperimento dei
corpi musicali di Crespina, Pontasserchio e Seravezza
che prenderanno parte al concorso.

Eseguiranno il seguente programma:
eremplIna — 1. Rossisi, Sinfonia  ()esito — f. PORCO! Kt.t..,

Coro della regata, Danza delle oro e pezzo concertato,.
Giocond.z. — 3. PA III ANI, .1 io 0/*6 e i:rata:a/i 	MkirOia•

(ROSSiPli) — PICTTENATI, n Cat/1/10 di
/iosienano. Marcia — 2. RORNINI, Itarbiero iii Siriglio, Sin-
fonia -- 3. Bizbrr, corinen, Pout-Pourry.

Sera•ezzas (Cos(anzi) — 1.PoNenticbt,t, Milano, Marcia
— 2. Ao.tm, S' io (ossi 	Sinfonia — Arena, Fra Diarolo.
Pezzo d' insieme.

ey: l. • 54:
'

Per il riposo festivo. — Molti negozianti, che
tengono nelle loro vetrine il cartello del  riposo festiro,
hanno fatto il loro comodo, ed hall tenuto aperti,
giovedì e domenica, i negozi.

In questo modo essi stanno d'accordo con  Dio e
col diavolo : tengono il cartello di avviso e poi aprono'
bottega nei giorni in cui dovrebbe essere chiusa. —

Chi non ha mai aderito alli idea del riposo festivo.
può ben fare come più gli piace e gli interessa; ma .

che i primi a trasgredire ai doveri della lega pacifica
per la chiusura dei negozi alla domenica siano per . .
l'appunto coloro che fanno pompa nelle vetrine del
cartello filantropico, è una stranezza. è una contra-
dizione bella e buona!

Per Giuseppe Garibaldi. — Oggi a Casciana,
insieme ad altre associazioni liberali della provincia.
si recano dà Pisa i reduci delle patrie battaglie .e
fratellanza militare: i reduci, anzi, porteranno la ban-
diera dei garibaldini. Queste due società partecipe-
ranno alla solennizzazione del patriottismo piò puro.
nel nome santo e immortale di Garibaldi. il geniii
militare della redenzione e della libertà italiana e se-
guiranno le loro tradizioni perché mai sono mancate
a simili feste fatte in Toscana.

Poi R. R. Spedali di S. Chiara. — Sappiamo chc.
la maggioranza dei signori eletti a comporre il Con-
siglio di amministrazione dei R.R. Spedali nell'Ultima
adunanza del Consiglio Comunale ha dichiarato .dì
non volere accettare l'onorevole ufficio.

Cronaca nera. — Nella via Amerigo Vespucci'
mercoledì mattina, in una cameretta, furono trovati'
morti sul letto i coniugi Fabris.

li marito era impiegato all'ufficio del genio civile;
la moglie era da qualche tempo sofferente per ma«,
lattia che essa riteneva incurabile.

L'idea della morte vicina deve avere spaventato
i coniugi amorosi che pare deliberassero insieme di
togliersi la vita. •

L' uomo era stato ucciso da un colpo di rivoltella
dietro l'orecchio; e la donna da un colpo alla tempia:
essa fu trovata colla rivoltella in pugili..

Ricostruendo il ffitto, sembra che la moglie si sia,
lei, assunta l'incarico di iniziare la tragedia!

— Un operaio licenziato dalla fitbbrica di cristalli
dei signori Gerard tentò di uccidere uno dei padroM, ,

esplodendogli contro un colpo di revolver.
Per fortuna il colpo non produsse al sig.

che una lieve ferita ad un braccio.
-- A Porta a Lucca, un colono, certo

ebbe un piede colpito dalla ruota di un carro carico
di carbone.

Al ginnasio comunale. -- Dalla classe I.' aliti
classe 2.° furono promossi: Aghib, Ascarelli. 13alottu.
Bartorelli Luisa, Di Gaddo Orlandina, Guelfi, Mame,
Monti, Pasquini, Pirani, Ricoveri, Salitati, Sciacol,
Sestini, Torcigliani, Trinci. -- Dalla 2.° alla 3.. furono
promossi: Anzillotti Antonio, Anzillotti Eugenio. Bar-
sotti Maria, Bertini Rita, Bon. Di Noia, Garda. Lu-
ciani. Montecchi Guido, Montecchi Mario, Ricci' Ti-
moteo, Rogai, Zondadari, Bargilli. Dalla 3. alla
4.. furono promossi: Mosti, Palme, Rovida. - - Dal-
la 4.. alla 3.. furono promossi: Gloria Alessandro,
Menichini Ugo.

Ali' Eden -Fiera. -- La felice idea. che Piettino
Feroci ebbe in testa e che il Consiglio Direttivo del
Bene Economico ha attuato, non si può dire che non
abbia avuto lieto successo.

Ogni sera il vasto recinto di piazza S. Caterina e
ripieno di gente; ed il caffè-concerto fa affari d' oro,
perchè al fresco si passano deliziosamente le ore pii'
belle della serata.

Al giuoco del pallone. — Grande animazione e
grande ardore per le gare.

E l'unico spettacolo che sia rimasto a Pisa  ; ed il
pubblico vi si affolla soddisfatto, pieno di passione e
di entusiasmo.
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la.A.YPO L E S
VECCHIO

SISTEMA
	Ognuno può tingere da sè in pochi minuti, senza xy

a!)131.2i3ogno di. bollire l'oggetto  e con minima *"SISTEMA

' .	 - X
spesa, in eolari di qualunque gradazione, resistenti al
sole ed in bucato: T'essu.ti ai seta, lana e eo

 X

tone, satin, piume ecc.	 •
Applicabile anche per la fotominiatura sui tessuti.
Prezzo 710 Centesimi per saponetta che basta per 4 X

1' e mezzo litri di tinta. Nero Lire Una.

,- „ 	In vendita a PI.SA presso: L'ratelli Martin-Wedard e
Egisto Nucci, Strada V. Emanuele, 1. - LIVORNO IX

' NUOVO .

A	 (SAPONE ,MAYPOLE)
LAVA 82TINGE

	/ucei, A. e A. Tortello, Amagl,›() Doberti e figlio.
presso: Augusto Elbert. Giutio Cavagnaro, Angelo Che- '14, X

NON I N'SUil. .) I CI A	Deposito generale presso Giuliano Folena, LIVORNu. w„

>1	 1:27dNei:
	prOprietari: The Maypole Company London

ilivevet: 

Contro  I CONTRAFFATTORI  o VENDITORI di arco contraffatta vorrì orkodato glittlicialmato.  X
111 vendita a .1,17CC.A. presso PT,Tnieio d4.11 , Insxrc.§-c.

Peat- cb.i]pairtes ]per	 arrlAra.

Partenze dalla Stazione centrale di Pisa dal 1. giugno 1897.
Per Livorno par. 5 - 7 - ›.38 - 9,05 - 9,47 - 11,35 - 14,38-17,22- 10,25 - 20,13 - 22,15-23,15

» Lineea.	 » 4,40	 9,21 - 12,40 - 17,33 - 20,22 - 23,40
• Firenze » 4,47 - 8,58 - 11,32 - 17,10 - 20,5 - 23,55
• Spezia e Genova 2,52 - 4,30 - 4,50 - 9,10 - 11,45' - 14,20  - 15,20 - 20,42 2 - 22,32
• limita linea C. Salvetti par. 4,11 - 5,55 - 11,47 - 17,05 - 23,47
• Collesalvetti par.' 4,11 - 5,55 - 11,47 - 17,05 - 17,17 - 23,47
• 1Ponte,dera 	» 4,47 - 8,58 - 11.32 - 14,32 - 17,10 - 20,05- - 23,55
• Viareggio 	» 4,30 - 4,50 - 9,10 - 11,45 - 14,20 - 15,20 - 20,42 - 22,32

Arrivi alla Stazione centrale di Pisa dal 1. giugno.
Da Livorno arr. 4,35 - 7,33 -8,46-11,19 - 11,55 - 14,17 - 16,56-17,23 - 19,50 - 22,4 -22,50

5 Lucca 	» 3,40 - 7,55 - 9,37 - 14,30 - 19;58
» Firenze » 8,27 - 8,56 - 11,25. - 14,03, 20,05 - 22,4
» Spezia e Genova arr: 3,50 - 4,27 - 8,05 3 - 11,24 - 15,44 - 16,45 - 21,55 - 23,2:;
a Roma, linea C. Salvetti arr. 2,44 - 4,11 - 14,05 - 19,10 - 22,8
• Collesalvetti arr. 4,11 - 8,40 - 13,35 -  14,05 - 19,10 - 22,08
» F>onteciera	 a 6,45 - 8,27 - 8,56 - 11,25 - 14,03 - 16,59 - 20,05 - 22,04
» Viareggio 	a 3,50 - 4,27 - 8,05 - 11,24 - 15,44 - 10,45 - 21,55 - 23,23

Orario nuovo della Tramvia della Provincia di Pisa a cominciare dal 15 giugno.
Par. da Piega per Pontetiera 5 - 5,35 - 6 - 7,33 -9,30 - 12 - 14,20 - 17,1 -19,39 - 21,33 5 '
Arr. da r'ontedera 6,44 - 8,40 - 10,37 - 11,58 - 13,7 - 15,27 - 18,6 - 20,25 - 21,31 - 22,405,

Par. da Na-vttechio per Calci 6,34 - 8,9 - 10,6 - 12,36 - 14,56 - 17,37 - 20,13
» da Calci per Na -vacchio 7,43 - 9,40 - 10,48 - 12,10 - 14,30 - 17,10 - 19,8 - 19,57
i) da Pisa. per Calci 6 - 7,33 - 9,30 - 12 - 14,20-17,1-18,39.

Per Marina 5,10 -7- 9,15 - 10,15 -11,1543,20-14,21 -15,35-16,45-18,6-19,40-20,31 4 - 22,20''
Da Marina 6 - 8-10,15-11,15-13,20 -14,21-15,35-  16,45 -18,5-18,54 - 20,31 - 21,30'-23,105

Arr. a Pisa 6,43 - 8,43 - 10,58 - 11,58 -14,3 -15,4-16,18-17,28-18,48-19.37-21,14-22,13-23,53''
• a Marina 5,53 - 7,43 - 9,58 - 10,68 - 11,58 - 14,3 -15,416,18 - 17,28 - 1'8,49 -20,23 - 21,14 -23,3 5

Trams -Omnibus a Cavalli Bagni S. Giuliano a Pisa e viceversa dal l. Giugno.
Parte da Insa, 6 - 8 - 9,15 - 11,15 - 12,30 - 15 - 15,45 - 16,45 - 18,30 - 201)

n da S. Giuliano 4,30 - 6,15 - 8. - 10 - 11 - 13 - 14 - 15 - 17,30- 19 ??
I Fino a Sestri Levante - Resta a Spezia •-•.• 3 Arriva da Spezia - 4 Nel Tr10.50 di Giugno avranno luo-

go solamente nei giorni festivi. -  5 Giorni festivi. - I numeri stampati in carattere nero avranno
luogo .dal 1. Luglio.

-
Contadino che smonta la Pompa Ginssani in
campagna senza aiuto di cacciavite od altro.

ALFREDO MORESCHI gerente respo,?sabile.

+ Novità -t- Novità

IllullfiscollzaI BENZIYA o  a GAS
LUCE SPLENDIDISSIMA

4>
La più semplice di tutte

su i	 semplicissimi, è pii; fucile A !Ai' la fu. ,'Lionarts).

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI tu, miracolo dl.

?dirti perché lotit il.. ialue e • tu tli• 	r,dotui al v tuinimum a del congegno
ck■sta, incredibile a (ii,si. sole L. :75).

è la più a buon mer-
cato (perché oltre co-

stare solo 25 lire dispensa da qual.asi operanoue oel meccanico).

è la pii, solida e du-
revole (perché smon-

tandola e pulendda dalle feceie dura più 1u:4,m...di, il'ogui altra).
LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI
LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI

LA POMpA . SMONTABILE  GIUSSANI
LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI 2Eltea'tpearebiénagnr ea fa i as-i

è /a più leggiera e
semplice (perehè ha

:Itixa dì 	=L 13 l c,
Prima qualità . 	Lire 2, 2.;
Seconda qualità 	s  2, 00

Terza qualità 	 • 	1, 50
Ar.,Z43' Servizio Telefonico

=7.7"-=M0
PISA - Piazza S. Niccola - PISA.

VENDESI a MAIZIN.A. di PISA
T-T 3a Est 1E3 i.lnant. cies,

<DILE" jpesi•c4-i, posta. in buona posizione,
di recente costruzione e corredata di tutto il
necessario.

Per le trattative rivolgersi al Sig. Ales-
sandro C eccherini, Marina di Pisa
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VIAREGGIO , Via del Giardino,
FRANCESCO MANFREDINI

ha aperto una succursale ai suoi Magazzini di Pisa
per la vendita di 'Biciclette e- Macchine
per cucire, affinchè la sua rispettabile clien-
tela che si reca ai bagni, possa servirsi dei rinomati
articoli.

La vendita delle Biciclette e delle Macchine per
cucire è fatta anche a rate mensili.

Por pagamenti a contanti: forte sconto..
Riparazioni in Biciclette . e Macchine da cucire.
■■••■■•••0•••••■•»•00 ,400011111/00~0
í Wr- APERTURA 23 MAGGIO 1897.:•

JE"' C. )01C.. ci' A_I.-Z.N CP (Marina). •I Ristoratoro FARNO (, Fischio)  E
: Cucina alla Casalinga - Vini di lusso e da :

pasto - Liquori.	 , •	L.  •
SERVIZIO INAPPUNTABILE',

• 411***1~11100•11111491,00000000000

Per il decoro, per l'arte e per la storia. -
Domandiamo a chi nel palazzo Gambacorti può ac-
cogliere la nostra modestissima osservazione: è de-
coroso che si vedano alle finestre di Lungarno del
palazzo di proprietà del Municipio, e che fu un tempo

della architettura italiana, gli stoini deturpatori?
palazzo Gambacorti, e che ricorda il più bello stile

Si provveda in un altro modo qualsiasi; ma non
si faccia gustare al forestiere che visita la nostra
città la stonatura, che é uno sfregio, una deturpa-
zione, un' ignominia!

E domandiamo ancora: non Sarebin opportuno,
giacchè llUtiVe iscrizioni non sonò state ancora ap-
poste dalla Commissione storica municipale di riguar-
dare e ritoccare le antiche ?

Caccia in Migliarino. - Sappiamo che moltis-
simi cacciatori - delle provincie di Pisa e di Livorno
- domanderanno all'amministrazione della Tenuta •
di Migliarino che sia concessa la caccia a chiunque
pagherà una somma da determinarsi.

Ci auguria•no che la domanda sia favorevolmente
accolta, e nell' interesse dei cacciatori di mestiere e
dei dilettanti.

L'oreficeria Bardelli. - Di faccia alla Chiesa
di San Michele, in Borgo Stretto, luccica la bella ve-
trina dietro a cui sfolgora nella ricchezza degli ori
e degli argenti la infinita varietà dei gioielli, dei nin-
noli, dei piccoli oggetti dell'arte e della moda.

Enrico Bardelli, che è un artista nella oreficeria,
ha adornato il Borgo Stretto di un bel negozio ele-
gante, che la gente ammira e visita per fare gli acquisti
migliori; perché, vedete, non si può entrare nella bot-
tega e non comprare qualche cosa, tanta è la bontà
seducente del padrone e tanta è la modicità dei prezzi:
due cose che non temono concorrenza.

Per chi cerca impiego. -- Il primo settembre
p. v, avranno principio in Roma presso il Ministero
della Marina gli esami di concorso per l'ammissione
nel corpo del Genio Navale di 8 ingegneri di la classe,
grado militare che corrisponde a quello di tenente
nel R. Esercito ed al quale è annesso l'annuo sti-
pendio di L. 2400.

Per schiarimenti rivolgersi alla locale Prefettura.
La carta da parati. - Siamo informata che

l'antica Ditta Pietro Ichino di Firenze specialisti in
carte da parati, per corrispondere meglio alle giuste
esigenze delle sua numerosa clientela, ha fatto anche
in quasi' anno copiosissimi acquisti in tutte le specie
di carta. E siccome sono generalmente preferiti gli
articoli di buon mercato,  così essa ha curato special-
mente l'assortimento delle carte di basso prezzo, met-
tendosi in grado di fornire a chi ne abbisogna, ar-
ticoli di buon gusto a partire da un minimo di 20
centesimi il rotolo, limite mai raggiunto.

Il campionario comprende tutte le gradazioni di
qualità e di prezzo con uno svariato assortimento di
articoli sopraffini, quali le imitazioni Cuoio, Stolte,
Broccati, Maioliche ecc. ecc. con tutti gli accessori
che si possono desiderare cioè Bordure, Fregi, Ro-
soni, ecc. ecc.

Il campionario completo di questa casa trovasi in
Pisa, come per lo passato presso la Ditta Roberto
Barroccio•

'

 e perciò consiglieremo di esaminarlo a
tutti quanti dei nostri lettori, avranno bisogno di ac-
quistare quest'articolo. 

il oà,ttàééigo.

SrFATO- CI -VI Lii
dal 18 al dì 25 giugno 1897.

NASCITE.
Legittime: Maschi 16. - Femmine 13. - Nati morti O.

MATRIMONI.
Di Nasso Orfeo, meccanico, di S. Ermete, con FascettiAnna,

attendente a casa, di S. Marco alle Cappelle, celibi - Tersi
Otello, vetraio, con Rossi Italia, att. a casa, celibi, di Pisa.

MORTI.
(A domicilio).

Mecherini Tito, di anni 68, coniugato, peusiouato regio, di
Pisa - Mazzoui Dante, 17, celibe, fabbro, di Pisa -- Conti
Teresa, 19, nubile, alt. a casa, di Barbaricina - Crespi Ama-
ha, 12, di Pisa - Riparbelli Domenica., 17, nubile, attendente
a casa, di S. Rossore - Terzi Florido, 49, coniugato, stagnino,
di Pisa - ',azzeri Paolo, 29, coniuzato, tintore, di Pisa -
Di Colo Isabella, 48, nubile, att. a Casa, di S. Michele degli
Scalzi - Niccolai Barbara noi Duè, 25, attendente a casa, di
San Marco alle Cappelle - Attalla Antonio, 61, coniugati.,
possideute, di S. Marco alle Cappelle - Benedetti Giuseppa,
86, nubile, att. a casa, di Pisa- Monticelli Vincenzo, 44,
coniugato, macellar°, di Pisa - Ciuti Pilade, 27, celibe, fa-
legname, di Pisa - Fabris Antonio, 39, coniugato, impiegato
al Genio Civile, di S. Marco alle Cappelle - Valentini Uriana
nei Fabris, 29 att. a casa, di S. Marco alle Cappelle - Giusti
Maria ved. Remorin i, 69, att. a casa, di S. Michele degli Scalzi

Sotto i cinque anni: Maschi 6 - Femmine 4.

(Ai Regi Speciali).
Masi Agata, 60, nubile, sarta, di Pisa - Romagnoli Gae-

tano, 50, coniugato, bracciante di Castagneto - Davini Rosa
vedova Barsacchi, 72, att. a casa, di S. Ermete - Prioreschi
Maria, 42, nubile. att. a casa, di Pisa - Pagni Olinto, 47,
vedovo, barrocciaio, di Pisa - Giovannoni Gelsornina nei Car-
dalli, 31, att. a casa, di Vecchiauo.

Sotto i cinque anni: Maschi 2. - Femmine 1.

Tutti i più distinti clinici
sono concordi nel considerare l acqua alcalino-aci-
dulo-litinica delle terme di TJIAIVETO come
l' unica che in Italia sostituisca nel modo più com-
pleto le rinomate acque estere di Wichy, Carlsbad,
Wals, ecc. Ed il successo ottenuto da questa preziosa
acqua nel pubblico medico per i suoi indiscutibili
vantaggi nelle malattie a-astro-intesti-
N'ali, reumatismo articolare, dia-
bete, uvieenda, gotta, anemia ecc. è
chiara prova che essa deve esser ritenuta superiore
ad ogni altra italiana ed estera.

ACQUA 131 ULIVETO diviene
indispensabile a chi ne fa uso anche una sola volta;
contenendo acido carbonico è stimolante  del ventri-
colo e gradevolissima al gusto, preziosa nei calori
estivi; leggermente ferruginosa, è ricostituente, senza
affaticare il tubo gastrointestinale; ricca di Mina
è essolutamente necessaria per gli uricemici, gottosi,
artritici. - Si usa pasteggiando od a digiuno.

Dal giugno al settembre si fa la cura alla sorgente
unendola a quella balneare. - Stabilimento di primo
ordine - Bagni freddi, temperati, caldi fino a 34.°  C.
- Cure elettriche idroterapiche, climatiche.

Consulenti: ProlL'QUEIROLO e PACI; della Regia
Università di Pisa.

Direttore sanitario : Dott. J. FELLONI, medico
primario dello Spedale civile di Sarzana.

Per richieste e indicazioni rivolgersi al proprietario
Cav. GRASSI MARIANI, ULIVETO (Prov. di Pisa.
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ne o del catarro gastro intestinale si ottiene facendo
uso della gustosissima •
CHINA PACELLI (China granulare effervescente).
Specialità della Ditta Pacelli di Livorno.

Nelle malattie suddette l' uso ccutinuo del bicar-
bonato di soda impoverisce il sangue dando luogo
alla Clorosi ed Anemia, causa del mal nervoso.

Aumenta 1' appetito ed allontana la bile dallo
stomaco, la cui presenza ne disturba le funzioni ge-
nerando seri malanni.

E utilissima per quelli che manano -vita se-

dentaria allontanando - i inali che questa vi
può dare. - Per i bambini è un prezioso ritrovato,
porcile toglie la cattiva digestione causa  di tutti i
loro malanni. Vasetto L.1 9.50 e ;2.

Criksileme alasuthoitosèsgtem:CATRANTERPENI PACE!
1' asma ed il catarro bronchiale da
qualunque causa abbiano origine. - Bottiglia
L. 1,

Pomata di Olio di Ricino Profumata con China
Con l' uso di detta pomata crescono i capelli che

si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi.
Si allontana la forfora. Vasetto L. O, 70.
Vendonsi dalle Farm. Rossini e Pìccinini - Pisa.

"
Elkalltissuo

 Album per lavori donneschi si spe-
disco gratis inviando cartolina vaglia

da ceut. 20, alla Ditta PACELL1, Livorno. Si può avere
pure per Li. 0,,20 dalla R. Farmacia Rossini, Pisa.

T!. 111•=16=3:rniaingltl91■:■~_lalir	

t, VEDUTA INTERNA
• - DELLA POMPA

- a 1VJEAlEtliNT.A._
collocato in eccellente posizione da cui si domina lo

immenso panorama del mare.
Cucina ottima - Vini scelti di Collina -
Servizio irreprensibile - Prezzi modici.

Bagni solforosi-termali di San Filippo
(Provincia di Siena).

Temperatura dell'acqua 48 cent. - Elevatezza del
terreno metri 650 - Stabilimento aperto  il 15 giugno
- Pensione annessa allo Stabilimento a prezzi mo-
dicissimi - Assistenza medica - Prodotti minerali
delle Terme - Solfuraria: Cura termale sol-
forosa a domicilio - Guarigione della pelle, artico-
lazioni, nevralgie, affezioni nervose svariatissime.

La Solforaria è inodora, quindi di facile applicazione.
_Acqua ditti-etica alcalina di 5. Fi-

lippo, la più potente delle acque congeneri.
Per richieste rivolgersi alla direzione delle Terme

8. Quirico d' Orcia per Bagni S. Filippo.

Per prevenire
•e non reprimere

non bisogna aspettare di esser calvi o che i capelli
comincino à cadere, ma occorre adoperare subito la

n -D- 1_433 I 1\TA-
che pel suo delicato profumo e anche ottima nell' uso
empitine della toeletta.

LA 13TJLI3INA Ò indiscutibilmente supe-
riore a qualsiasi altra pomata od acqua; in poco
tempo ricuopre il capo di lanugine che poi si svi-
luppa in capigliatura di lunghezza naturale col pro-
seguimento della cura.
l000 LativE, di regalo a chi pile conte-

starne gli alletti.
In tutte le Drogherie e profumerie in visetto di

vetro da Lire 3 e Lire 1.0.
Inventore: 1={_occlit.i. 1=tom.ec).
Unico deposito in Pisa, Borgostretto Drogheria

GIOVANNI ALLEGRINI.

Pisa, Tipografia di Francesco Mariotti.

POMPA GIVSSANI
SMONTABILE

Comigta compreso le cingliic, 	i omma
e getto " TRIPLEX II a 3 sistemi

(e Dor L. 27.50 franca in Qualsiasi Staziono d'Italia)

REGIO STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO

FRATELLI INGEGNOLI
54 orso Loreto - MILANO - 	rso Loreto 54

r RAPHIA
DEL GIAPPONE.
Viticoltori I Per la

legatura delle viti invece
dei salici e dei giunchi u-
sate la nosira Raphia
del Giappone e . , vieLe
un'e-A.110111w di prezzo e
di lavoro del 50 per 100.

Un Chilo di Raphia sosti-
tuisce 5000 vimini.

Un Chilo t.. 2.
10 Chili L. 18

Un pacco postale di tre
Chili freeco di porte in/.

't tutto il .Regno L. 6.50 1"Z

VITICOLTORI!
per combattere la Perono-
spora, l'Oidio e leali:rema,.
lattie della vite, fate uso
del nostro:

Solfato di Rame
delle Destre Specialità Zolfi.

Zolfo Extrafino ga-
rantito di Itomagna puris-
simo, dop.,in

Zolfo Albani acido
finissimo coi 3 per IO() di
solfato di Rame

Solfato di Rame pu -

, ris, tino in cristalli.
.1;.ft'	 Chiedere Prezzi.	 '14,* 	• 	(-14V
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